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La bandiera de «l’Unità» 
agli Amici di Valle Aurella 


Cronaca di Roma 


A QUALE GRUPPO ANDRA’ 
LA SETTIMANA PROSSIMA? 


SI COMBATTE PER IL "MINIMO VITALE,/ 


Tutte le commissioni interne 


questa sera al Liceo Visconti 


La vittoria dei tram ieri - i metalmeccanici impegnati in 
una lotta duri ■ hdili^ poligrafici e chimici in agitazione 


Set mese di gennaio, governo 
e gli lndu^lrlat^ hanno regalato a' 
Inu^ratort ed alla i,ilta<ti ni^ lo 
aum'jnto del fi-tt, tl raddopp o del¬ 
le tariffe /crrouwrie, {a corsa al 
T>al::o dei pre^i. una nuova ondata 
di licettilan enti, la promessa 0' 
sblocco delle tariffe ' dei pubblici 
serviZi, la prospettiva di un aumen 
to successivo.- ^ .aratlere retroatti 
IO, dei fitti, la lotta contro i con¬ 
tratti collettivi di la.oro e le con¬ 
quiste previdenziali, la truffa delta 
luce e del gas ed, infine, larghe 
assicuiojtioiii di alleanze militari, di 
spese a decine di miliardi per le 
ro.ee e le sibbie a/ricane di leggi 
antUJemo.rotiche ed antisinaacal- 
di preparazione intensiva alla guer¬ 
ra ad onore e g>oria del capitale 
americano e del Vaticano. 

Questa intensa attivila — Oppo¬ 
sizione, lasciami lavorare — ha vor- 
tato ad una sostanziale decurtazio¬ 
ne dei salari e degli stipendi di tut¬ 
te le categorie di lavoratori, allo 
sviluppo della ,r»si ev-Ononiitìa. cne 
st maniìtsla con la stasi delle ven¬ 
dite e con l’aumento dei jalllrnen- 
' ti e del protesti cambiari, che fa 
intravedere un peggioramento ulte¬ 
riore delle conaizioni di vita di 
tutte le categorie di cittadini pro 
duttori. 

■ Governo ed industriali, cOn i'op- 
pogg.o pieno ed incondizionato del- 
l'A C. 8 delle parro.chie, predicano 
ui quai,tro venti contro la non col¬ 
laborazione e la resistenza ai ticen~ 
ziamenti. solla.Uano il popolo a 
fare sacrifici ulteriori, consigliano 
l'astinenza ed li digiuno, la calma 


1 Comitati Direttivi di tutti I Slu-bitrari Ucenzlimepti effettuati dalle 


Idacatl, tutte te Commltalotil Interne 
ed I collettOit sono convocati per 
'questa sera alle n.M al Liceo Vlr- 
! $ Ito. in via Giulia 30. 

I Questa convocazione straordinaria, 
Icome accenniamo In altra parte del¬ 
la pagina, assume una eccezionale 
, Importanza, In quanto si lega atretta. 
> mente con la grande battaglia In cor- 
iso. Ingaggiata da tutti 1 lavoratori, 
per conseguire miglioramenti econo¬ 
mici e avvicinare 11 livello del sa¬ 
lari al « minimo vitale ». 


Vittorie indicative 


e la sopportazione. Goierno ed 1"* 
du^triali, insieme con il vaticano. 


sono fermamente conrinti che il 
popolo italiano sta composto di im- 
oe <{{1. di l’il*. di pecore belanti, 
ma Roma dimostra loro che al sba¬ 
gliano e di grosso. 

Tutte le categorie di lavoratori 
sono sce.se in lotta per difendere 
il proprio tenore di vita, j* libertà 
Binda ah e democratiche, la pace. 

j metulmeccanU i da circa un 
mese si battono par conseguire la 
rivalutazione dei salari e degli sti¬ 
pendi. ed hanno già ottenuto una 
brillante vittoria alla fiorentini. 

Alche I framvieri. dopo lungà 
serrata lotta .sono riusciti e spun¬ 
tarla. 

Gli alimentaristi hanno avanzato 
una richiesta di acconto sui mt- 
gtlioranienli futuri, i lavoratori det- 


Iflnno chiesto dieetmt- 


1(1 STt!FEJl 
la lire d; acconto, t poligrafici han¬ 
no presentato all'Unione Industriali 
la ri’ endizazione d- adeguamenti 
salariali, e cosi i chimici, p/f auto- 
fer-otranvleri, { bancari, i comu- 
TWjIl. 

Gh statali sono decisi a svilup¬ 
pare la lotta per porre fine agli 
indugi dei vari ministri e scissio¬ 
nisti e impedire lo sviluppo del¬ 
l’offensiva governativa alte libertà 
sindacali. 

Le categorie di lavoratori occu¬ 
pati si battono con energia e de¬ 
cisione non solo per adeguare sa¬ 
lari e stipendi al costo della vita, 
ma per costringere governo ed iu- 
(lustriati a protn-edere contro il di¬ 
lagare della d'soocupazione. a fte- 
nare i ll-enziamenti. a dare la do¬ 
vuta a.ssistenza ai disoccupati ed 
alle loro famiglie. 

La Camera del Lavoro si è posta 
alla testa di questo tiuodo grande 
lotta ed è decisa ad usare tutte 
quelle forme di lotta che, nonostan¬ 
te te urla di Costa e del suo co- 
m-tf-to d’affari governativi, riterrà 
oooortuno per conseguire il suc¬ 
cesso. 

Stasera le Commissioni interne. 
< collettori i comitati direttivi sm- 
da'-ali d' ROma e provincia diranno 
chiaro e forte al capitale laico ed 
occlei'astij'o. italiano e straniero, 
che la politica del bastone e della 
carota non fa per l'Italia. 

K opvortuno sarà concludere con 
un-; d''~hiaraziOne. che smentisce 
t tutte le affermazioni degli sfrut¬ 
tatori contro gli aumenti dei salari 
e degli stipendi- 

« AVO scopo di inero->-<entnte aai- 
ror» !a produziiome. Ano a me- 
Bluneeee qt’el llv-evo minimo di 
coeto che c' è indispenaatlle per 
Oort.sre i precH «j livello di quelli 
esteri in modo da poter battere 
la concorren» la O'rerione à ve¬ 
nuta nella deterrainaaione di con 
ceder» un piernlo supplementare di 
produalone alle maeetmnne — F.ti: 
mg direttone delia Ploren- 

tini : inf B-inttl. rlce-Presldente 
de’i .KseoCvtono Induet-laH metal¬ 
lurgici del l-aiTo » 

MARIO BRANOANT 


Indicativo Ui questo senso il succes. 
so ottenuto dagli operai della Fioren¬ 
tini, gruppo di punta di quella com¬ 
battiva e gloriosa avanguardia, che 
sono i metalmeccanici romani. 

Alla Fiorentini, tra Is Commissione 
Interna e la Direzione dello stabili¬ 
mento è stato stipulato un accordo, 
in base al quale a tutti i lavoratori 
è stato coticesso un premio supple¬ 
mentare di produzione, che In effetti 
migliora le paghe degli operai nella 
seguente misura. 

Manovale comune; lire 224 glorna 
nere; Manovale specla.lzzato: lire 240 
giornaliere; Operalo qualificato: lire 
272 giornaliere: Operalo specializzato: 
lire 350 giornaliere. 

In virtù dei suddetti aumenti l la¬ 
voratori della Fiorentini, tenendo 
conto del minimo vitale per una fa¬ 
miglie tipo, per 28 giornate lavora¬ 
tive percepiscono la seguente retri¬ 
buzione mensile: Manovale c. lire 
36.272; Manovale s. lire 37.432; Operala 
q. lire 38.847; Operalo s. lire 42.234. 

Oltre le suddette retribuzioni, tutti 
I lavoratori percepiscono a titolo di 
percentuali o premi di produzione 
da un minimo di lire 4 000 a lire 8.000 
mensili. 

Anche gli autoferrotranvieri han¬ 


no domenica riportato una gran¬ 
de vittoria. Dopo tre giorni di lotta. 


che ha portato a sospens'ont del ser- 
viz'o autofilotranviario delta Capitale 
per una durata sempre maggiore, la 
Giunta comunale democrlst'ana e la 
amministrazione delVA.T.A.C. baatno 
flnnlmento accordato la rivalutazione 
del salari 


Lotta tenace 


Meaitre la Direzione della Florentlru 
aumenta le paghe, riconoscendo la 
fondatezza delle richieste dei lavora¬ 
tori e U beneflco effetto che da que¬ 
sto accordo deriverà al volume della 
produzione, alla Mater — altra azien. 
da metalmeccanica — la Direzione 
procede in senso letteralmente in¬ 
verso. 

•Alla Mater, gli Ingegneri Cortlnl e 
Piacitelli. maggiori azionisti e diri¬ 
genti della società, di fronte alle ri¬ 
chieste di mlgloramentl richiesti dagli 
operai, hanno risposto con un netto 
diniego prima, e poi sono passati ad¬ 
dirittura alla decurtazione del sala¬ 
ri. Il personale della Mater, di fron¬ 
te a questa provocatoria manovra, 
hanno rinvigorito la lotta e. dalla 
non collaborazione, sono passati agli 
scioperi di reparto, decisi a piegare 
la tracotanza del signori azionisti. 

Ma In tutti gli stabilimenti metal 
lurglci rigitazione, per attenere au¬ 
menti o eccontl-aui futuri migliora- 
menti, viene condotta in modo ener¬ 
gico e deciso. 

Un'altra grossa battaglia per motivi 
analoghi l'hanno IngagglaU anche 1 
sanatoriali. Questi lavoratori, dipen¬ 
denti daU'IsUtuto Nazionale di Pre¬ 
videnza Sociale hanno sospeso 11 la¬ 
voro In segno di protesta per U man¬ 
cato sccogllmento delle loro rtehie- 
ate e scenderanno In sciopero ov'e 
l'Is'lnito persistesse nel suo atteggia 
mento negativo. 

Altrettanto hanno fatto t dipenden¬ 
ti delle imprese Federlcl-lgllori e 
ddonlo, i quali hanno sospeso il 
lavoro per protestare contro gli «r- 


Convegno della corrente 
di unità sindacale 


Gieredi alle ore 18 ai teatro del to- 
stelegraloniei fai P ini» San Mscnte 
avrà looga U I. cenTecno ron-ano del¬ 
la Cerrcsite di Unità Sindarale. 

Dorranno Interrenire: 1 tompagai 
membri del Comitati Siadarall Prorin- 
efcUI; i eompagal n»fiii,Trl dello Otm- 
missioni Intente, I Segretari delle Cel- 
tn)o Aiieadall. 

O d.G.: Costltasioiie delta Correnta 
di Unità Shidaca'e: le lotte dei la-r»- 
ratarl romani per 11 mhiliM rltale. 

KebUara 0 roinpagna Aldo KATOlt, 
Segretario della Federasionr di Ito m a, 

I biglleltl d’ingressa saranno dteiri-. 
butti attrarerno le oetionl. 


Imprese stesse. Del resto. In tutti l 
grandi cantieri edili, gli operai sono 
passati a forme concrete di agitazio¬ 
ne per ottenere miglioramenti aala- 
rlall. 

Anche 1 poligrafici, t chimici, ed al¬ 
tre grandi categorie ei itanno muo¬ 
vendo per ottenere aumenti di paghe, 
o acconti sul futuri miglioramenti. 

In questo quadro di lotte rivendica, 
live che interessano lutti 1 lavoralori 
romani si inserisce l'importante rlu- 
mone di questa sera delle Commissia- 
nl Interne e del quadri sindacali, ir 
vista andie della necessità di coordi¬ 
nare e sviluppare un’azione comune, 
energica e conclusiva che porti a 
compimento la battaglia Ingaggiata 
per U raggiungimento del minimo 
vitale, per tutti 1 lavoratori. 


COMUNALI 

Comitato di cellula eompagni 
delle C. I. dei C.D.S. del Comu¬ 
ne. N. V. del Comune, E.C.A.. 
Provincia, oggi alle ore 19 in 
Federazione. 


U IKMIiZIOKl nell “AMKI., 





In un'ilniasfera lii caldn «ntuiiaimo per ii grande tucceao ottenulo dal.a 
giornata dello Mirillanaggta. i rappratenianii dei gruppi < .4rnici da rUbità 
il tono riunili domenica a rnatToglarno nella tela del <■ Reale >. 

Qui il compagno bongo ha premiato i Ire gruppi, che maggiormente t> 
<i>rio diiiinti nelle due domeniche praeedenii: a Valle Àuretia è toccata la 
bandiera, cha epeita telilmanalmenle al gruppo primo in dattilica, « un 
polunie: alla Oarhatella tono tiaii donali ire libri di cultura niarxttia; a Tor- 
pignattara un grande quadro con la fotogra/la Si Togliatti. E' aiata quindi 
approoaia la nomina del Comitato Provinciale dell’.itfociatione « Amici de 
l'Unità », che è riluttalo coll eompoila; Segretario: Di Cesari, Membri: D’O- 
rtofno. Va/oh, Ingrao, avo. Parenii, Baliamo, Perna, Rongtorna, Ciani di 
7. Saba. Cecilia della Garbatella e De .Vanfis <fi Gettano. La manifetta- 
tìone II i ennduia con la proieiiene di * TogliaHi è niornaio ». 


IL FURTO ALLE POSTE DI ANZIO 


Dieci milioni sequestrati 
sui 57 rubati dal Mariani 




Aiiehe il figgilo ^Srko tratto ìn arrcBU» 
Vini* iiiofito e automobili srqueHtratl 


La notte di domenica teoria è stata 
per 1 Carabinieri e per 1 funzionati 
della Squadra Mobile, che conducono 
le Indagini inerenti alla fuga del ge¬ 
rente di Anzio una notte partlcoìar- 
mente fruttuosa. Nel giro di poche 
ore è alato infatti « pescato > Mirko 
Mariani, Il giovane Aglio deU'eac ge¬ 
store, e sequestrato delle mere! per 
un valore complessivo di 16 milioni. 

Mirko è stato arrestato «d Anzio, 
mentre tentava di entrare per la se¬ 
conda volta nella casa patema. Tra¬ 
dotto a Rotna, il giovane è stato in 
un pruno tempo portato nella ca¬ 
serma di San Lorenzo In Lueina e 
sottoposto a serrati Interrogatori. Nel. 
la giornata di ieri Mirko à stato in 
seguito messo a disposizione della 
Squadra Mobile e tradotto di con¬ 
seguenza alla Questura Centrale. 

A tarda notte, nel corso di un pat¬ 
tugliamento stradale, è alato Inoltre 
fermato dal Carabinieri sulla via Ap- 
pla Antica un autocarro con a bordo 
150 quintali di mosto concentrato di 
proprietà di Mirko Mariani. Mentre 
11 carico veniva sequestrato, le quat¬ 
tro persone che viaggiavano a bordo 


Mindszentr 

e Badini 


Il reverendo Giuseppe Sadinl in¬ 
segna religione al Liceo Giulio Ce¬ 
sare. Ma oltre ad insegnar religione, 
potrebbe insfignare anche educazio¬ 
ne fisica o. più precisamente, pu¬ 
gilato 

n reverendo padre, infatti, usa 
schiaffeggiare quegli alunni che 
compiono grave peccato manifestan¬ 
do idee politiche non pciiettamente 
aderenti alle sue E lo studente 
Franco Lolini de'la I liceale B ne 
sa qualcosa 

La stttlmaria scorsa ^ accaduto, 
però, qualcosa di più clamoroso. Lo 
ex liceale, ora universitario Mario 
Benedetti, richiesto, all’uacita dallo 
Istituto, del suo parere sul note Car¬ 
dinal Mindszentg, disse al revenndo 
interlocutore che il suddetto cardi¬ 
nale altri non era che un traditore. 

Un solenne schiaffo fu la risposta 
di padre Badini. Non stiamo a dire 
quale fu la meritata m pur Irrive¬ 
rente ribattuta del Benedetti. Vo¬ 
gliamo però sapere da'Von. Ministro 
e dal Preside del < Giulio Cesare » 
se è possibile tollerare che un pro¬ 
fessore, e prete per di più. invece 
di insegnare ts buone maniere, sia 
il primo a dare R cattivo esempio ' 

K* proprio verd che non e’è più 
religione.. 


UN ALTRO CLAMOROSO SCANDALO IN VISTA 


Scalerà coinvolto ìn traffici 


di licenze e pacchi-dono USA 


60 milioni in cavalleria - 3 interrogativi a cui rispondere 


ftiamo Informati che in qu«ail fior- 
ni ha avuto Inizio, con un sequestro 
conservativo concesso dal Presidente 
del Tribunale, una vertenza a carico 
di una Società, che dopo aver con¬ 
cluso un contratto per la vendita di 
150.000 pacchi-dono U.S.A. di • chili 
di pasta e # di zucchero, ha trattenu¬ 
to una caparra di 60 milioni, senza 
che 11 contratto sia stato eseguito. 

Fra gli .Amministratori di questa 
Società a responsabilità limitata, che, 
con capitale di soli tre milioni, con¬ 
cludeva un contratto di vendita per 
600 milioni e ne Incassava 60, flgtira 
il cav. di Gr. Croce avv. Salvatore 
Scalerà. 

Noi, non vogliamo entrare nel me¬ 
rito della vertenza in corso, che tut¬ 
tavia si presenta ricca di sorprese e 
di sviluppi, dato che nel ricorso ;nt- 
zlale si parla anche di traffico di li¬ 
cenze di Importazioni; vorremmo pe. 
rò porre a chi di ragione alcuni m- 
terrogatlvi. 

E' esatto che questi pacchi-dono 


DOMENICA ALLA SALA UMBERTO 


La bandiera iridala della pace 
inaugurala da mamma Pajella 


La « Giornata della famiglia « della 
pace > ha tiiIo riuniti anche nella nostra 
città centinaia di giorani e ragazze, che 
hanno toIuIo riaffermare il profondo de¬ 
siderio di pace che anima la giorentù 
romana e la sua tolontà dì lottare per 
impedire che l'Italia renga trascinata in 
nuove avventure militari. 

La manifestazione, indetta dall'.Atsocia- 
eione Ragazze d'Italia, ha avuto luogo 
alle 10.30 al Cinerea « Sala Umberto > 
fremito dalle delegazioni di tutti i quar¬ 
tieri di Roma, molte delle quali erano in. 
terrenute eoa le bandiere iridate della 
pace, inaugurate nel corso delle assem 
elee rionab avolteai nei giorni acotsi. 

La signorina Teresa Tatd ha aperto la 
manifestazione, ilinstraodo breremenle il 
signifieato della < Giornata > e salntando 
a nome delle ragazze e delle donne di 
Roma mamma Faietta che proprio nel- 
''anniverfarìo del sacrificio di uno dei 
tutù Agli era venuta a portare alle gio- 
venti! romana il ano ineitameato e I» sua 
eaperienza di lotta in difesa della pace. 

Ha preso poi la parola la compagna 
Faietta. che ha menae in rilievo coree per 
una errata rencezione della difesa della 
lace e deUs tranquillità della propria 
amìgtia le donne non abbiano nel pit¬ 
tato fatto aentire il peeo delle loro ì«b- 


Teatri - Cinema - Radio 


LC PRIMI 

AVOCA e COSTO • iQuagltattD ~ 
TTa pugile Piene di panatene per □ pro¬ 
prio teentiere st aooorge un giorBO che 
Tambieste pagiliaiico varrtenao è tut- 
t^Itro che pulito e onesto La ema em¬ 
pie il eiM aatreo di disgusto; tnttartn, 
più deU'eaestà c dmio nesso amore ver¬ 
so la fidanzata. Tatttra il facile guada- 
gao. 1 molti dollari ch'egli istazca par- 
tec^aào at vari imbrogli. Ter il de¬ 
naro A asehe pronte a farai gattere; ma 
vedendo di aasere stato a suà volta In- 
gaamìo. reczvm t'Snlaiaie atamargio 
dpi suo oltiiso oeiBbatttmento scendo 
vtttarloBO dalVintreotro n regista Ro¬ 
bert Rotsen ha tenute la prtrea parte 
del raecoate sul piano dt un'analtii am- 
blentai* quest docuai'ntartitiea: via. via 
SI A fatto però prendere la mane dar*’ 
Bspettl remanzerchi della neenda, si, dà 
togliere ad essa qoakiaat efficacia ^le- 
miea senza, d'altra canto, rtnsctrr a rt- 
aeilTnrla spettacoiarmema D film, infat¬ 
ti, non ha nresa sugi! spettatori che r1- 
mangeno araoiotamente ndiffercntt. pu- 
trattatideet di mat^tria di per sA assai 
oaMirioasiite Gli interpreti sena John 
Oarfleld. Lflit Talreer e Rase: Srouks. 
asneatma vartarions dsi'a donna vata> 

TEATRI 

unum- Rssca ee: «. are s- < n gmd 

Betel > — àlTT R-seaa Italiaae. e-a g l: 

I n foms >46, sgicttl * — ATinO: 
Tectre I^iTe nlti. are tl: «Il neemee > 41 
lalht — finn E4ss-4" ees Dtiit Pe F i- 
Dppa. ere 21 • Qaeit fastaeei • — WBBI; 

•re 17: • n esrr.Bd» Ci Larreiie • — PlC- 
OAD TUTM f». Titte-ie 'ir ere 21- .Poe 
Sieren) » — tlITm raRTàfft; ere 17-21: 
Q Repo Paetelli. Fiej telrf. 4M 119 — 
IfOiOIR' ere lAJR. Cneerte 41 Fisa Tldiì: 
laeklee Treeeiti, ar* 19 Ì5: • De trss «ha 
al lilsPB éaiilerle • — Tàlli: Bearla. 

«• »; .Oàtaham* ifrWB t tappi'n 
gei4rl. • 

VARIITA* 

sinspnas Stlvanai-Faidaie a lire 

Aiw 4i nmU — ttTIPI t eepi. rp. e 
Ila: n 9HRT A P6A — WnVmU: sm 
fgfgla zie. BgH e Mati te e Hp: ^ 

nSSi - u rmSSi ssmp- ir. e Ua 


Prette la porta eàreat — RATWffI: nepp rie. 
a PI*; àrqa» aara — TBOTB: enzp. r,'. a 
(IP; àamn tss-.ne — Fili IO): Rrst Ta- 
r:e:« a Bln: Sesia p'età — fRCIClFf: eore- 
wr-a r.v. È Pia: ■elìupep^iif — TOl- 
nìUIO: ccap rr. • ila: Crei vinsi la 
gaerra 

CINEMA 


Irtiaria TI terrore 4i ràirspe — Ilriseiifi 
Searial “ ■“ 


ale a Farigi — àlàa: F-.fi e arv-s — 
Anàtteiatarl: Il ceate 4i Erecs — àppis: 
Seju pietà — Irtaàalaaa: àe’et* — Ire- 
sala: A 5s4 4i Fisasa — Istsrla: Il cava¬ 
liere a'-eterioaa — latra: Cesi einr la perra 

— Allaalt: Fer rài a«eaa la tappata — At- 

taalitl: Riinrsa se pi ani — legaalet: Ale 
K ta — larara: Isaaaerate etziii — Aiaaiia. 
(ìersita’t aai. ter» — Baraariti: 11 e-par-o 
il Urt'. — Barilai: Pe,!’.'»!» — Briaraene. 
hrt\ 4ea V.aara — CipUtl: Pae nariaal e 
B3t racirri — Caprasira: la na e «rp» — 
Ca^nlcàtTla Biteraa ** ni aai — Cmta- 
tallt: la ver. 4»lta Urtira — Cnfralt: tl 
pirtevila della 34 etraia — Oaa-Star: Ap- 
psataneata a M an — Cltiia: laeaatra avara 
4snaal — Cala <1 Biatre- ''età al gite 4'lfa- 
llt. tupp tr. Bs» a — Calma: n eer- 

tàie et tà ai» - Calate»»: Sai mare laorira 

— Carta: Aaai 4 ff.f'l — Criatani* H lei- 

fa» urie — Pali Faltia- Beafrr» Ceart — 

Palla Vaatàirt Awrefre le! Wyoniaf — 
Pali# Freelada. Froil ere «eltafga — Balla 
Tittaria: te à-'ttràt »ci>gli»rv 4l PArrr — 
Bitta: Setti pietà - Btrlt: L'aepa 4ans 
pas-Vra — f4at- Ba-icia rà* angaaaa — 
fagtìItM: FrlPs! àUtea - Bnehera 4! aaa- 

}te — Itrtpa Aaiaa v •serM ^ tnalaltr. 
All Btàà e i « Ia4. ,a* - Fantai: Il trea» 

feraa a lerllao — Inptsia; Il lerrar» 41 

Càiraje — Tslfm- Ar» v'e laala — Ffitana' 
fkp-.taa B1«e4 — Faataaa li Tmi: Pae Pa¬ 
rlati a Bta ragana — BallPia: PrràMaa 
blaira firhtlalU. Tarua e l aenatarl 
Maarki — lialia Catwe: ffrràiAet Plaaca — 
lalifi: Ua eaperha creala — Ippptala; lal- 
pa a carpa — Mms: Il (aitaaa • la al- 
casra Mtir — tris: L'tpaala tagrtia — Ut- 
Ua: Fila a arma • Rivdps; Stala al pare- 
4Ìaa Vazatl. 1 b»4 11 Saea - Rilrtpa- 

tlln; n f.jar» 4' '-«r» — RtAersa. Aaal 

4iff .-;Ii — Ra4traitilpa; sala à: I 4aa ear- 
gigtl: sola B: La àiacAa geegllart 4l Ossm 


— Matta Maria- I tigretti 4l ICev Terk — 
Mtetdtt: ATema 4ei pari 4el Se4 — Min; 
Il 4elSae ver4e — NaactleÙ: L'iaela ièlle 
airesa — Olympit: L'eterea arpMia — Orile; 
Il taeers 4élla S-erra Ma4re — Ottaritaa; 
Lettera 4a nt acmeedeta — Fviali: Ba- 
gatia càe oegsats riatttaiit: La vaca 
iella tirtara — Filza; tl Sane mesa — 
Nlitaapa Marghtrìta ;,'s'vltra parte fella T*- 
re«tt — fiiriittts «re 17. 19.15. 71.4.5: 
• Ctaodla tèi Pavìi • ila vita è eeetral em 
Pers*.ày Magai.v RAbe-i Tsatg. Gail Fatr.ek 
(• prima «1 — Baata Sesta aleti — Btg; 
Il casta 41 Eteat — litita: U tieeta iella 
Sterra Maire — litrb: . Speaarei è fseita.' 
PS... ». are 16.45. IB. 21.45 — Bapt: D 
pllsta 4al Mpsìearpp Slgaera a la a:geert 
Spità — lata II banse Carle Maria — 
Babiit; Tìu nétta — Salaria: R;n Rita — 
Sala fpàarlt t:raus — Salata Marglarits: 
Im. 4.B;r'.li — Sara a; »-rhi4ea Vis'a — 
Sptrtlit: Apa-^ «ei-a amerò — Sfittieie: 
Pei.iiea» — StatiiP Cami-esa eelTeggtt — 
Saptrdttpa li l«p» esm — TMatea: fre- 
lertwa la vifee - THiatt: Percateri ama 
peerata — Tmtaj Apnit- Il rutaean v la 
a'gatrm Malt — Tp > m-. Fifa e armi — 
Tittaria: Darete pna4< i perevigllets. 

(hatma che aralirsaa 'a rliareie E.S.A.L : 
Aateria. Prptalfe. Sala Cnheria. Eegailiea. K*> 
at. Apha*e1ateTl. leqarrle. Ippla, Agalla, Are- 
■sla. Aatra. Aae<)>i>a. Cloile. Garhatella. Se], 
gare. Itina. Iris. Ippem. La Feaice. Miniai. 
Saav». Vreieatasa, Oieaalcàl. Olimpia. Brfee. 
Far.eli. Salaria Tir»ete. Trirela. Teatela, 
Faleatnaa. Qairlaale. Vvrbaso. C«14enelae. Ot¬ 
tavia n». F-vreltìar. Saie** Mtigherlta. Qalr.aa. 


RADIO 


BCTf IMKA - 9r» 72: Tris Alagitii — 
12.3.S; Matlea lepgVTS — lS.n: PrA. Ml- 
eelli — tS,50: Orrh. Lmreiar Walh — 
ITJO: Ceaèarta 4i 3. Maffiaea — iB.Sfi; 
Meaiarla M P^« - 1B.N; O tA m àea ta- 
peteiaaa — 1Ì.2S. to aees 4ai leeeretael 
— n JB; . leeaaeiae . « «. Mmeepahi. 

WTV AXZCttA —.ne ìtM: B i et ta Ob- 
‘ra — IR: F Rarea'e al pliaeferta — Ii.19' 
Ballahill • eaatnai - MSS: «La 6iraa- 
i.'la • - 2;.15 Przè-.ira Millrearai - C 
Ceareita dal plaania F Aprii — 29.15- 
Brt*. fruMT ... «.N: MatUg A Balla. 


vinzioni'e di conaegucnia non nano riu- 
eciie ad impedire i] tragico »u‘«egair»i 
di quattro C'i»rre in co»Ì pochi anni. 

Slamraa Fajetta he proeeguito. affer¬ 
mando che il fascismo e U guerra non 
eono dei meli inevitabili, ma qualcosa 
contro cui si può e vi deve eomhalfere 
e qnevfo le ragazze e le donne lo hanno 
capito mettendo in pnmn piano la difera 
della pace; |»oi>hè toltanlo in un clima 
di pacifica convivenza internar-nnale è 
poMÌbile risolvere anche i problemi del 
lavoro della famigliB. 

La manilevlarione ai è chiusa eoa 
l'inaugurazione della bandiera provincia¬ 
le della pace e con il giuramento dei pre 
senti di lottare per «maarherarv ì provo, 
calori di guerra in difeva della pace e 
delTiudipendenra del no»fro paese. E' 
stato quindi proiettato il film «ovietico 
* Il Circo • 


fodevarto della tragichlgia doganale 
per favorire l lavoratori « lo loro 
Coopera tlvef 

E se Invece ne era comaentito pra- 
ticamente U traffico anche ai miliar¬ 
dari e al grossi loduatrlali, a beaie- 
flclo di chi andava la franchigia e chi 
manovrava II prezzo al consuraatorlT 

E’ esalto che una nota B^nca ha 
finanziato per centinaia di milioni la 
Società suddetta quando le piccole 
aziende al vedono negare ogni aiuto 
per 1 più leciti atti di industria o di 
commercio? 


Due Huieidi 
per amore 


On tragico euicklio a awenuto- uri 
nette m ms Appla Amica, tra Porta 
Latina e Fona 6sn Sebastiano Alle ore 
0,25, lOfa.tl. II ventitreenne studente in 
'egge Lorenro Caraiel a. figlio del noto 
svracaio romano Stlchele. al A tirato un 
co.po di piato!* ali'sitezrs del fegato, 
ucctdendoal 

Nelle su» tasche sono state rimenute 
alcuna centinai* di lire, un» ptccol» con¬ 
chiglia di mare, su cut era inciso con 
un ago la scruta « Nettuno luglio 1941 >. 
alcune schedine deda Sciai in bianco e 
6 proiettili c*I 6,35. U calibro dcU'arrea 
avata dal giovane per m'itere tn atto 
tl .«uo folle proponlni»nto 

Dn altro terr.ftrante suicidio S avve¬ 
nuto Ieri mattina in via della Scrofa, 
ove alle prime luci dell'alba tl rappr»- 
sentante di commercio Mauro Barloluccl. 
dt 75 vnnt. sgltam» ai quarto plano 
deila vtears via. si A gettato dalla fine 
stra d»!'.a 'ita abitar'one, rimanendo 
cadavere 

D Bsrto’ucci in preda ad un forte col¬ 
lasso psichico, at e uccian ne* eUirao 
tn cut ricorreva tl prlmn anniversario de’ 

der-co della movile 


tal quale ha paragonato Borghese), che 
fu difiao da Clcerontt la cui modesta- 


menta ha voluto paragonare si stesso), 
dinanzi al Senato prnteduto da Giulio 
Catara (a eal ha voluto paragonars U 
PreaSdentel. 

Per domani è attesa la senteor* 


Una donna ferita 

da un colpo di « nizza » 


Alla era 18 di isti ràmpiegata chutuan- 
tenne Zellde ZambottI, abitanti tn via 
Nicolò V, mentre transitava nella atessa 
via vaniva colpita in pieno viso da un 
colpo di a ntraa * lanciatogli da un ra- 
gacztno Con U viso sanguinante la po¬ 
veretta al è recata all'ospedale di Santo 
Spirito ove al A medicata. Ne avrà per 
alcuni giorni. 


U contadini Derno Costangelo e Italo 
Capi tanto, li commerciante Giovanni 
Boato e T impiegato Sergio Pietrantuo 
no) sono stati rilasciati dopo un bre¬ 
ve Interrogatorio. 

Sempre nella stessa notte, tn una 
baracca sulla via Pignatelli A stata 
rinvenuta Is famosa * ISOO », targata 
Roma 118384. usata daU’ex gerente e 
dal figlio per sf-jgglre all'arresto. 
Duecento qu'ntali di vino sono stati 
Infine sequestrati a l.at'iia tn un ma 
gazzino appartenente al Mariani, si¬ 
lo nel rione delle case popolari. 

Finora la Squadra Mobile, che ha 
avocato a se le indagini, ha compica- 
slvamente fermato quattro persone: 
Manlio Mariani, auo figlio XUrko, tale 
Pietro Renucci e l’ex impiegato Vit¬ 
torio Landolfl, cognato del cassiere 
Caravello che la scorsa estate fuggi 
dalla Cassa di Rlspaismo di Roma 
con 14 milioni di ammanco e la cui 
moglie si tolse l.v vita In seguilo allo 
scandalo. 

La presenza del cognato del Cara¬ 
velle tra gli • azionisti » della S.I.R 
M.A.R., società finanziata e presie¬ 
duta dal Xfarlanl, ha fatto nascere 
Il dubbio che le attività dell’ex ge¬ 
store di Anzio fossero in qualche 
modo co'.legate con quelle del ca-sle- 
re Caravelle. Probabilmente nella 
giornata di oggi, D Caravello. che si 
trova attualmente detenuto a Regina 
Coeli, verrà nuovamente interrogato 

Dal canto suo, la Direzione delle 
PP.TT. ha iniziato una Inchiesta. 


Martire o criminale 
Il card. MIniIszenty? 


Questo è il tema dalla convor- 
sazione che sarà tenuta giovedì 
alle It iu St setionl del P.C.I. 

Tutti I propassndUtI, I eanversatori 
e eli attivisti sane pregati 81 àaur- 
vanlrr alia rltmlenv rha tl eamp. Fa- 
IIm Platone terrà etavera atir li tn 
FaderaiAane. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


Tatù i naiafai gnitiri li tiilaali nail 
4i te« ‘ 


tiBt gragtil 4i cenuicart i seni 4»i loro 

fftj a II tnoli cti frogantitio tilt Poltra 

(ioBi (UBicio Orgtsittttioiio). 

JLlBTfiD!' 

Btgtzio: tilt 11 i« Feitr. le reapoMobilt 

4i i« 

OlOTui: s'iiTUt eAiioiaa |1ov.' olle II 
io Tei 

OtpoilHoii. cesa di lev olle 17 '» Feà 

AsieiorrtiruTitri essuBiotl (l«Il'àTt.C o 
.STEFEB illf 9 (farod 41 notte) » lite 16 

(turao di gierael io Paderti'ose. 

rorrofiori; cnata di Ist. vile 19 .s FM 

Dobbi: le re<;»on(sSi-' IsaniiBiti dell» •» 
liesl di Rosi • dell tqro stle 16 ia F» 

dertileae 

Stadeall modi ri«piiveiN!li di iatiiat.» Bi¬ 
le IS 11 Fed 

Oggi tilt tre 17,30 srooogoo il toigrout 
dilla iiiloio Lodoriii. Tilii i dologoi* *oo* 
grtgtii di sta atseiie 

mercoledì' 

AiloiorrelrtiBTiirt i 'alorrellaiare (ATtC i 
STEFTJt) alle t'i le ,’ed 

PriTldoiiiali: f-nii'l Hi ceilnli i r'^O del¬ 
le coma tal IVPS Fxrliaial a Rinot: ai, 
ill« 19 la F»'. 

rorroTiofi: Cenni 4. eellalt. f«a? del 
CoMlt. aiad. * dell» on» ivi » fap'ara??» 
alte 19 la Fed 

Sogrilari di •riieae tfAio, Aggio Rtoia a 
Taicolaat m» I7 sn irr'io li Croufa de 
« Vl'a tl • 


CONSULTE POPOLARI 


Tntte le Coaanlta Ponilirl loto tdatd;at* 
por oggi alle IR I» ria Gregoriaaa 54 


fioHtitnItn In nocieià 
delle ** linee celeri „ 


MàiiifeaUuione a Piazza Eae- 
dra della deatituita « Freceia 
del Lazio > 


Ieri mattina eono entrati in sei vi¬ 
zio 1 nuovi pullman del Consorzio Ro. 
mano Automobilistico, che un mese 
fa ha vinto la gara d'appalto per la 
gestione delle linee celeri, facendo 
risparmiare all'A.T.A.C. — come ai 
afferma — #0 milioni all’anno. 

di autopullman ora in circolazio¬ 
ne sono 45 e piuttosto in male arnese, 
ma ai dice che tra 7»co aaranno au¬ 
mentati. Il servizio, ieri non A stato 
efflcientlaalmo, e c'A da augurarsi che 
migliori il più presto possibile. 

La spodestata « Freccia de! Lazio ». 
d'altro canto ha Iscenato ieri una 
manifestazione a Piazza Esedra alle 
ora U. D traffico A stato bloccato pei 
circa un'ora da tutti l torpedoni del¬ 
la società, in segno di piotcsta per la 
decisione del Comune. 

Gli autotrasportatori con le macchi¬ 
ne si sono anche recati dinanzi al Mf- 
nlslero del Trasporti, ma non sono 
siati ricevuti da Co'rbelllni. 

“Essi hanno allora sporto un regolare 
reclamo al Prefetto contro la dispo¬ 
sizione del Comune ed il Prefetto ha 
assicurato un accurato accertamento. 
La polizia ha, però. Impedito loro di 
recarsi, con le macchine, dinanzi alla 
prefettura ritenendo 11 corteo un gra¬ 
ve intralcio al traffico cittadino. 


DUK TRAGEDIE FAMILIARI 


Al fesa per domani 
la senlenza Borj^liese 


LU.D.I. confro 
i blocchi di interra 


L'UDI rereasn, «el quadra delU retai, 
featazioui che ai trolgoan ia questi giersi 
•!J difesa drllz pa.-e ha isviara al oriai. 
atra degli Esteri 0 segueate telegramma; 

r n Comitata Fraviariale Uaioae Danae 
Ifaiiaae iaterprete uaaaime voleaià pare 
detrae ramaaa chiede a Teatra Tnrdieaxa 
di tener prreeatc lora deciso denderio 
che aevtre paese bob aderisca ad alrua 
patto che trascùii tl popolo ad u» auove 
coenitio cd a più tembili sciagure ». 


ALLEANZA GIOVANILE 


D»Baal alte 18 il -ta Ofaganata M en- 
^ 4i tatti I dirifciti dei areali rlrealt. 
dtf dirigesti g:«vtsilt -«dalivti s esBaa*st1. 
Ail's.d.g : La I«tu dal'a pvrealà luassi 
castra i gatti 4. gear-a IregossaAnt ARI a 
Garibaidii» 4i gaart.ers alle 17 la via Cre- 
janasa 54. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

1 CareitaU iirtttm Satlaataisii. C;r- 

rsll a Marie. A..T.F.I . a*sa eaevorati par 
aerenladi 16 alt* ar» It ra via Sara a I3 
Naassaa aas-ài. > 

I esattali h Btfata ,i • Rsaargaa Saatra • 
tal» CBawal, ge aer »i»di 16 alle ere 19 
pm*» Is Redaiieo» ■■ vìa .9av«ia. IS 

I gtrbfitaj r gatnali 4i Fnaar.isa alle 19 
aclla grsgr.a SAitreeii’ta va via Fnfilla da 
Ledi. 18. 


- ien al processo Botsbeve. roi pei mes¬ 
sa dei Presidente c del PO. i'aw Pter- 
mtehei!» del MSI ha tenuto comizio 
neirauis della Sapienza facendo l'spolo- 
7is di Borghese, del'a « X * c de! fasci¬ 
smo Tutto A stato citato. da’Ia caval¬ 
cata d-Ke WaHihlrl» a D*AnnuBito. da 
Alessandro tl Grand* a Muzio Atlendolo, 
Incerto soVt *u quale figura dove».vc aof- 
feraiarst per sottolineare la t aranderra » 


V e a* non piangi, di che pianger suoli a. 
dop» aver patettearaeme ricordato tl tra¬ 
ditore Gentile. l'avTocato ha 5nito In 
ganercs 1* sua arrin*a-ooni trio con tl «- 
cordo di tirarlo »ccu»ato di tradimento 


Dos biloba looore poppaodo 
latte avveleoato della loadre 


Off bimbo wume Hstissiatn da un spnw d’arunrw 


la Biodo tragico e tniaterinso è deceduta 
ieri maitiaa la bambina di dodici meri 
Maria Rita .Agrifoglio, di Giovanni e Di 
F^leaunia Cnlacrbi. abitante alia borgata 
Fielralata. loltoS. interno 131 
Ecco i tatti che hanno preceduto la 
morte j^la piccola. Domenica scorsa 
alle nring'j.V). la signora Eleonora Co 
lacchi, mentre stava allattando la picco 
la. neiriaterno della sua abitazione, ve 
niva agcredita « picchiata senza alcun 
motivo da tale Rita Grigenn e dalla ma 
tire Natalina. 

lui poveretta, -paventai», veniva |ire>a 
da convulsioni e sveniva Cinque ore piu 
tardi, dopo aver espnivo dalle mammelle 
il latte ritenuto avariato cd intosairatu 
riallattava nuovamente la piccola 
Ieri mattina, però, la bamh.na cessava 


"^'“entt''mici co»' quelioll^P"®’^^*?»*"’* 


famiglia, che ha a.wislito alla morte del¬ 
la piccola Maria Rita, ha dichiarato che 
c presumibilmente la morte A dovuta a 
broucopobnonite », I famigliarla delia pic¬ 
cina sono però eonvinli che I improvviso 


patrocinÌQ ad Appio e 7ascolano 
per il rinato "Carnevale fontano,, 


Viva 4 l'anesa fra quanti vogltono 
di v ert i rs i per a rinascente Carnevale 
r o mano che stq per escoppiarea. E per 
iptesti buontemponi Vergomento che 
più attrae « che sta diventando quello 
del pfomo è Ma grande corsa deOe bi¬ 
ghe che si svolgerà in Piazza di Siena 
at centro deVa manifettaztone def 27 
5:o'fl giornali sano scesi in Uzza 
patrocinando i vari rioni: e l’Unità s 
Appio-Tuaealano, sii Tempo s Trerd- 
CoUmna, «FI Messaggeros Ponte-Pa- 
rione, il sGiomaie della Sem» Ludo, 
visi. *tl Paese» Trastevere. eJl Mo¬ 
mento» l’Esquilino, sta Repubblica» 
BargO-CavaUeggeri, sTi Giornale dTta- 
lia» Prati e Flaminio», sii Momento 
Sera» Salluitiano e Salario La battaplia 
pubblicitaria non sarà quindi inferio¬ 
re a quella che si svolgerà sulla pista 
verde di piazza di SUna. 

s L'Unita • soiterrà dunque valida¬ 
mente i colori dei rioni Appio e Tu- 


scolano Fra qualche giorno pubbll- 
cfieremo Vindirizzo dello sede del Co¬ 
mitato rionale, dove potranno rirot- 
perif ditte e privati che desiderano 
collaborare alla spesa delle bfphe. 

come abbiamo già annunciato al 
Palio dei Rioni seguirà quello dei Co¬ 
muni, che sarà corto da eevaUeri a 
sella. 

n Sindaco ha offerto i due Polii che 
f vincitori deterranno fino all'anno 
prossimo conservandone poi 0 nostro 
nt cui è scritta la data 


PICCOLA CRONACA 


8661 RABTBBI 79 mnilf - S Fat- 
tki* - r. saI* * Itn ttV* 6 28 a tnaaita 
alla 17,48 — lisi 1799 * grsrlaaata .'a prhas 
Ragtààliea t«*BBS — 1895 i fraMli 

Laniàra otiangBt. i. •'•reti» gar ai agga* 
raceà.it 4att« etifaat.'Br*»» 

BOlUTTIBO BOMMJIOI ■ Nili aaaeàl 
59. lesane 43 5'it. anrti 1. Marti: as- 

adì 47. leaaiaa 25 Hiti-iasai 25. 

BOLUrmo MtnOBulMlCB Trag. 4i 
lan 5.5-15.4 gar sgg c granata tao^ re 
alglianaaata 

PIUI BA TOEU AmàalsH: • AaJata ». 
Aaaoiia: • Geratila asre aars •: Oam, Ma- 
4ana a Sal'aa Matfb>'tàa; * Ami Aiffldii •: 
Faiittaat Marghertt: -Ima altre garta 4sl1a 
bratta ». 

nomiBU mona t aau na 
lamt rrlUìt fraiiBiI liTEai# l-naiaal» di 
Aaa-strsM. Sabato aear»' «'.la «etlBM Caagi- 
talll. an rtaiarmla 4l B«i« IMJatla, ai, 


à gracsdiàs al tre» ara are t a delle 61 «save 
raagagts. La eesaereitt g«r«]« 4t 


FaJetU anta iute di ag-vae gar la tsevt oare- 
Mgia ger iilr.sre aa-a'reaa la latta, tei 
lare greti 4i larera p*> .i gara od il lavsia. 

enOBU BIL COmA Itggl alia «ra 18 
il Qitnia Artiatte» ia ■ a Margjna 54. l'ia- 
gvpare Maria Cmar •errs na ereleresta 
rerradaU 4a greiasis* at aezz: tersiti ta 
Italia 

snTn» um-iwcLtBra ogg; aiie 15 

«Tfà Unge r'B«t|«rss • ta 4«! Serrala Tgeslra 
Aonateuiala Mrssi Frarsnioaa Ittl-hceadia 
L'Ioittativa * stata aerea dalla SadatA 41 
Matta Saecara n Tifi], 4s' hnm (Rata 
M irala) OBaL taitrei la iti 1881. 

CORIimZa IViaaa. *IIa »r« 16 il gre- 
(reasrs 5aà«Ls» Mvsei'i Irrra aai raaterrèia 
»d 1 ''VI • Mii- • io-t»sd« lalla Hreogeto- 
•s.a • - G'ertdi «he ars 17 «tl Cattre Ita- 

I.aiB 4i S.'odi Aarrictil Ma 4aì Fiatri 81) 
Il irei. E. W. lagM tanè aaa caaftreau. 


PEmciiE’ yo y ri ceve posta 

Tenta snicidarsi 

con Teleno per topi 


La ventitrawine Virginia Simonet¬ 
ta. di Aeageìo • di Giovanna Zafaro, 
abitaatto alla borgata Prtmavall*. 
lotto SS. ha Ieri tenuto di suiddarad 
laigerendo il contenuto di una bu¬ 
stina di vtìeoo per t^ perchA da 
circa dua anni aoa riceveva notizie 
dal gceiltorl emigrati In Amerlee. 

Soccorae fi*', suo padrone Ai eaa*. 
tale Umberto Mazzieri. Io poveretta 
A aUia traaportau all’ospedale di 
Santo Spirito a bordo di tat'atnoan- 
bulaaiza della C.ILI. Le s*)e condirlo- 
nt Tiei) oooo gnavl.' 


Un milione di kg. di sale 
consumato ìn un mese 


I remaai fiorante U aree fil gesaaio 
haaao ooosuBate an mUioae fil ebt;»^ 
■ramni fit ule oomairetJbUe, eoa un* 
ipas* eempKs*tam fil 45 Bilioni fil lira. 


mtu BB F L (b) BBiTM.ll. 
B|fi n ta a m re t * il tem li lEidit 
alla ascim àfjfig -iasre tai il tsmftn* 
B* Baiai alla art 79, s4 allt aadaea rii 

treleta all* «e IMO ere il 

II 


BtO p 

vocato dal latte aaterno avarialo ed haa 
no chiesto ed ottenutn che la lalma ven¬ 
ga messa a disposizion# della Antonti 
Giudiziaria. 

L'o altre bambino di 12 mesi è tragi- 
caroeaie pento ieri mattina al Foltclmico 
Si fratta del piccolo Emilie Remtiin ab'- 
tanle ra vìa Nonce 4 il picco!#» alle ore 
tr del primo febbraio «lava bevendo una 
spremuta di arancio, quando un sene, 
rimasto nei bicchiere gli andava di tra. 
verso aeffocandolo. 

Condotto ta ospedali e ta c]ia'.chr, vi¬ 
sitato da medici e da apeeial-sti. il pic¬ 
cino peggiorava di giorno ia giorao. fin¬ 
ché ieri raatliaa A deceduto a] Foliclinice 
tra atroci «offerenre 


iDcmesia suH'ABMIR 


.Noivv»tauiF le aichiarartoDi a, La 
Bparouo, Pacciardi ed altre pc-rsoua- 
llta nelle quali st d.ne espUcltameme 
chs non tl eono più prigionieri Ita¬ 
liani tn DR&S. l'S febbraio a tl Qtor 
naie dTtaJla > ha scritto: t L’On. Me¬ 
da (Sottouegretarto d c alia Difesa) 
ha affermato di poter rltenera che mt- 
fltala di prlgiinirrl vivono latl’ora la 
Russia » 

□ 9 febbraio * li Popo.u » circa la 
noilria pubblicata dal r Giornate d’Ita¬ 
lia > ha scruto: <■ Ora II Noltosegreta- 
rlo alla Olfes.» smentisce in pieno tale 
dirhiarasione ». 

K' PER S.MASCHKRARS QDKS'n A- 
POSTOU DEtXA MENZOGNA CHE 7 
REDUCI conducono LA LORO IN¬ 
CHIESTA SUI.LE RESPONSABILITÀ' 
DEI, DISASTRO DET.L’A R M 1 R 


I fram cd i filobus 
sono troppo affollati 


Specie nelle ore di punta, praprlo 
quando al toma a casa ed i mezzi 
pubblici di trasporto sono più affol¬ 
lai:, difficUlssimo A farai largo tra 
la ressa. Non ai può fare a meno di 
atroflit-are con forza 1 propri abiti 
con quelli di buona parte dei pazseg. 
gerj. Ed alloraT 

Allora succede che qualche bruito 
inietto cambia padrone, arriva a caaa 
con noi e, senza che neasuno oe »)• 
accorga, piazzatosi ut un posticino 
conveniente, prolifica. 

Purtroppo basta, diciamo cbal, uni 
sfornata per popolare un ambiente. 
Se quando non possediamo una au¬ 
tomobile e se non vogl'amo fare sem¬ 
pre delle belle galoppate a piedi, do¬ 
vremo trovare un rimedio. Rimedio 
veramente soddisfacente A «SPIC » 
. COMPOSTO LN'SETTICIDA » liquido 
o in polvere — in cui al fruro D.D.T. 
Americano sono uniti tre nuovi a 
speciali ritrovati che ne •le\;ano 1» 
potenza e lo rendono due volte • 
mezza più forte ed efficace 

* Spie » • COMPOSTO INSETTICI¬ 
DA » In confezioni nere. 


191 Iu 6' d*e*di> lift il crapagu Ai 
toaui Tvtir,ella della Sai',A3e Trecslasa I 
fcarrili avraara leagu i«3|i tilt ora 16.3f' 
gazmd» dalTtMttiira» delrretiats, rt la 
?gai:a 34. — E derad^ta ieri II eeagigaB 
I^Ia Ferunai aàiUata i* ra Mnate dei 
Galla. 11. I faaertit avraass longa dalla 
la delTretiais alla ara 14,80. La già vìva 
coadagbatM 4a ■ l'CaltA ». 


ECCO unti xilogra 

ha di Rtnalo itbl ThÒO 



ifrro 


La trocrrttf hpì 

flim piout 11109 » 

li tuitt lhilasi- 


2B9 iigifit -‘((fifiow DrMbin 
L. 'ÌOO Litio t uOO 

MESSAfiSEUIE iTAliA» 


CONTINUA 

Al TAI 7 ATIIDiltiriA 1 

|> A|>DLD| 


VIA DEL LAVATORE, SS - M 

iIAKdcKI 

lOMA 


Il HA 11(210 LA PIO’ SRANDE LNIDI0A2I0NE Di CAUATDDE 1 

SCARPE DA UO-MO TUTTI I TIPI DA 

L 1.900 Miti 


SCARPE E SANDALI DA DONNA 

L 700 il Iti 

TUTTI I TIPI E COLORI DA . . . 

SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI 

L 350 il Ni 


TUTTI I "nPI DA. 


. . VISITATECI! 




ecceiiONÀU paoutazioni 

CONCEDE Al LAVORATORI 


IL 


C IT □ R 


BiciCLeTTe in is nare 
mensiLi da l leso in noi 


FISfrATECI f 


CONFRONTATi I 


S«d«i V. Giovanni Lanca 111 (Branoaeelo) Tal. 474.ZM 
Aganilai Via di Parlona n. 3 - Talafono S3.00S 




nuli 


IL MABOmo CRK VI tNMBGKA 

vkhamkntb a ballasi 

Coiai oalerl • atomi di tutta 1* danze 
.TiodarDc. loaecnamento iserBitte di 
Scmba Ru-nba SiHrù aooha pe- 
corrspo.tdenzA • Roma, via Tibullo 28 lang vtn fe.sullo), te. 
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NH I IIAIlA UlPhI LOUX h DI GIOIIITI 


IL ROMANZO A PUNTATE DE «L’UNITA'» 


LA LIBERTA’ - 
DI SCIOPERO 


Lo AMlijppo dplla ofKdouzapiu- ufifarbi def:li scioperi Del IWll le 
ne delle i ld-si lavorulrin (e del classi dirigenti italiane furono co- 
mot inientu '^ueialisial in llalia. strette a iiiiilare tattica, ripiegan- 
dagli iiltiiiii anni del set'olo XI\ do dalle posizioni di aperta offen- 
p 1 priiin del \X non è stato sita contro la lilierià democratica 
irulfo fji rniMÌi/iniii pulitirlir fji (Jei laviirotori ai tentativi Hi ac- 
voretoli (Olile (loirelihe apparire cordo e cuncilinzionc. 
ad una 'nperficoile ossertazione. La pressione deH’azione (om¬ 
nia il iisiiliritii (Il mia lolla le- putta e solidale delle masse lato- 
nacp delle loii'se operaie del ralrici misti infatti ad impedire 
Settentrioni c di (incile (ontadi clic nel l*JU4 la militarizzazione 
ne del Me//ogioiiio L noto c(i[ij( .Io ^>r^o^ie^l fo'se applicata dn- 

f )mna del la legge e-eliidessi taiiie lo sciopero generale di quel- 

e classi l.norairici dal diriito di 'anno malgrado il go\erno avesse 
eleggere‘I (Ictuitati in l'arluiioMitii oreparulo i provvedimenti neees- 
e che (Oli la leirce (lei J4 scticm -ari. Ciolilli racconta nelle sue 
bre di quell anno il niini* ro degli \lenii»rn‘ come egli stessi», allora 
elettori pas'O dal due pci unto IVe'icb’iiie del fondiglio, abbia a 
rispetto alla popolazioni italiana vnio modo di constatare personal 
al sette e iiie/zo per cento Per mente la solidarietà e l’intensità 
quanto riguardava poi l'organiz dello 'Ciopero dei ferrovieri Uo- 


R O xH A K O 
■VA VVEKTUHB? 







/^lULIO Verne 
f i Jack London, 
^ ' il nostro Sai- . 
gari € una * infinita 
schiera di scrittori 
di avventure, hanno 
reso celebre e popo¬ 
lare questo tipo di 
letteratura fantasiosa 
e avvincente. Chie¬ 
diamo a voi se prefe¬ 
rite tale genere di ro¬ 
manzo a quello di 
.^more, o * sociale », 
taliano o straniero 
he sia. 


h'ISlTO lìj MITO DI ^^ROMA CHE NUN SE SMOVE,, 

DoiiH^niC 4 i Roma si è svegliala 
alla voce ili iiiigliaia di slriiloiii 

Da Primavalle aTiburtino III e,a P. di Spagna * Gara tra Longo e D'Onotrio • 1 succeooi 
di Aldo iNatoli - Giolitti il ‘‘silenzioso,, strillava - **C'è poco da rugà, semo o nun senio ? „ 


Zdzione dei lavoratori nessuna 
legge fino al riconosceva li* 

associazioni opciaic e tinto nic- 
no qmdle cuntadinc. La legge del 
1886 SI liiiiitiv a ncoiio-icre le as 
sociazioni operaie che avevano 
scopi di mutiialilà e di istruzione 
ma vietava che potessero fornire 
aiuti alle manife.stazioni di < re 
si.sten/a » sindacale contro i prò 
prietari. 

Se SI ripensa ai molti discorsi 


nessuna venfio andare ionie notaio de'la 
fcva le ( orona a Racionigi. dove era nulo 
Ito UIC- il principe ereditario, era staio ro- 
■gge del -in’tio a vìaizgiare su di ’n ir>'no 
e le as speciale, composto di una mac- 
ivcvaiio -iniia c di un vagone e a fare 
rnzioiie un lungo eiro per evitare i oanli 
fornire in ctii i ferrovieri, come ad Mcs- 
di «re mandria e in altri centri, avevano 
I I prò interrotto il fias-.aggin. I ra i.i 
’iii amile il littonì un tjii’orf* 
discorsi 'Iella camarilla sabauda i b • p u 


S C K G Li L T E ! 

FA IL PROPOSTE! 

Un premio di LIRE 10.000. sarà sorteggiato fra 
roloro che indicheranno ri libro che sarà poi pabblicato. 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta 
air« Unità », terza pagina. 


quarantotteschi che furono spre- fardi in alcune nule .di diano 
cali sulla uguaglianza e fralel- commenterà repisodio afferman- 
lanza da parte della borghesia do nientemeno che lo sciopero 
italiana, lutto questo si rivela a.s- mirasse a togliere alla nazione il 
Bai signihcativo deiratteggiamen- benefieio di esprimere il suo gau* 
lo con il ipiale essa in realtà gnar- dio per il grande avvenimento di 
dava alle masse lavoratrici del quella nascita' 
nostro paese. I o spirito « demo- SALVATORE F. ROMANO 

cratico > della costituzione cario- 
albertina del 1848 e delia classi 

.STRADA SBA 

pare felicemente espresso dall epi¬ 
sodio raccontato sul giornale pie¬ 
montese rC)pinione nel IS48 da un ■■ ^ i 

operaio di Ivrea. Raccontava que- ^ m 

sii di essere stato invitato insieme H m ■ ■ M 

ad alcuni suoi compagni, dagli 
«sponenti della borghesia locale, 
ad un banchetto in nome della 

fratellanza ed uguaglianza. < Ma ^ 

m quanto sembra, commentava 

l'operaio, la fratellanza e l'ugua- flwfl ■ ■ ■ ■ 

glianza stava solamente wA ^^B 

to. Nessuno dapprincipio voleva 

introdurci nella sala, nemmanco . 

di quei signori che furono ad in- . ,, 

▼itarci. Poi dopo parole infinite jdiìlììtt MOOìlCtìlì (t 

• difficolti iacredibili, fummo 

rincattucciati sotto l'orchestra in- Zft oH (iHOVÌ fì*Clh 
•ieme con le persone di servizio, 

chè il sindaco andava borbottan- ——- 

do: Fate che se ne vadano, lascia- fi ctnettia italuino teenderà 
teli uscire che gii si annoieran- in piazza. Dopo quattro anni di 
no*. Solo per le proteste di un paziente e fiduciosa attesa nel- 
onesto «d isolato signore gli ope- te promesse fatte a più riprese 
mi potettero rimanere. ^Oti organi governativi e mai 

gaio di Ivrea ci di, riflessa come nostro cinema hanno gridato il 
nn piccolo specchio anticipatore, „ bastai » 

la linea seguita dopo la formazio- ComiUto di agitazione 

ne dell unita, dalla borghesia^ li- permanente è stato costituito 
cerale monarchica che dominò il da rappresentanti del lavoro 
paese, nei riguardi della parteci- artistico e tecnico della cine- 
pazione delle classi lavoratrici matograjia nazionale, ed esso 
alla vita economica e politica del- guiderà Vazione di oltre dieci- 
la nazione: o sotto il palco del- mila lavoratori, scesi in lotta 
l’orchestra o a casa: detto in altre P*r ^ difesa non Mio del pro¬ 
parole: o in condizioni di inferio- ««che della cul- 

fità senza diritto di partecipazio- ^ dell'economia nazionali. 

ne alle elezioni e senza diritto di « N ann ina n protclta 
organizMre < leghe di resistenza >. ^ ,, 

come venivano chiamate le orga- sordo al disperato appello dt 
nizzazioni - sindacali, ovvero in questi laroratori, Roma cedrA 
prigione, quando si era avuta la ripetersi lo spettacolo di deci- 
fortuna di sfuggire alle pallottole «one e compattezza di cui pid 
della polizia in piazza. Questo era Porigi era sfato spettatrice nel 
pres.so a poco il modo nel quale febbraio dello scorso anno, du- 
vedevano la questione Crispi e ranfe la clamorosa manifesta- 
Pelloux, ma anche i Sennino rione di protesta contro l'iner- 
quando parlavano di < ritorno del governo, che venne ea- 
allo Statuto >. E i democratici ita- Pf 39 iata da attori di fama mon¬ 
ile,.-. diale, quali Jean Aforots, Ma- 

• ? * insieme ai so- sologne, Simone Signo- 

ciahsti levavano inutilmente la ^ ^^i registi Louis Daquin. 
loro voce per rivendicare il di¬ 
ritto dei lavoratori a costituire 

«leghe di resistenza». Napoleone OITAK^I'A 

Colajanni nel 18% parlando alla waj 

Camera esortava .1 Presidente del _ _ . 

Consiglio a non « far la guerra » M/ __ | 

contro le organizzazioni operaie BB j 

e contadine, come era avvenuto BB^B BB V B TBB I 
in occasione delle agitazioni del • 

16^1-94 in Sicilia. ■! MM 

Come risponde>5ero a queste II II 

esortazmni le classi dirigenti ita- ■■ 

liane si vide in occasione delle —— 

agitazioni di Milano nel 1898, le * t'» f», 

quali offrirono occasione al Pel- ^ OZiCStl ZO ( 

loux. dì proporre alla Camera il ' 

21 febbraio 1899, e poi. risia la DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j 
opposizione parlamentare, di ema- Parigi, ia — Vn gtonuue 


COGNOME 


Indirizzo 


NOME 


Titolo e autore del romanzo ! 


< Roma non si smuove > si di¬ 
ce in genere. E insieme a questa 
immagine di Roma che non si 
smuove nascono davanti agli oc¬ 
chi le mille immagini della cit¬ 
tà che tutti nel mondo conosco¬ 
no per averla vista perlomeno In 
fotogi’affa. Dal Colosseo che dor¬ 
me. mezzo cieco con tutti i «uoi 
buchi oscuri come occhi chiusi; 
al Cupolone immobile e gigan¬ 
tesco. anche lui Imperturbato co¬ 
me un signore grasso seduto in 
poltrona; al Tevere che si muo¬ 
ve lento, placido, d’un colore 
neutro, senza spume e, senza ca¬ 
scate, un vero e proprio fiume 
indifferente. 

Non c’è stato un letterato, un 
poeta, uno storico, un guerriero, 
un diplomatico illustre che non 
sia stato un po' < smontato » a 
Rorna e dai romani. E che pri¬ 
ma o poi non abbia sentito at¬ 
torno a sé. come una presa in 
giro per i suoi entusiasmi « pro¬ 
vinciali ». l’aria indifferente e 
ironica di Roma e dei romani. 

Il fatto è che i romani hanno 
molto vivo i! senso dell’ironìa 
e che. Ano ad oggi, i suoi gover¬ 
nanti e i suol padroni, dagli im¬ 
peratori ai papi, al monarchi 
piemontesi, ai fascistoni. hanno 
sempre urtato profondamente il 
suo gusto e la sua suscettibilità, 
imponendogli riti, cerimoniali a 
pompe che. lungi dallo stordir¬ 
lo. gli facevano nascere sulle lab¬ 
bra una smorfia di compatimen- 


......... netto di Belli. 

.STRADA SBARRATA ALL’INVASIONE DEL CINEMA U.S.A. 


to o di ribrezzo per quanto di 
(osco e di lugubre c’è sempre sta¬ 
to nelle cerimonie, nel riti e nel¬ 
le pompe imperiali, papali o fa¬ 
sciste. Dai sacrifici di vitelli da 
latte agli dei. alle « scale sante » 
dei giubilei pontifici, alle ascese 
di Gabriele d’Annunzio sul mar¬ 
mi del Vittoriano, alle lugubri 
sfilate con pugnali e labari neri 
degli « squadristi » della pri¬ 
ma ora. 

« Taja ch*è rosso! » 

A tutte queste macabre e noio¬ 
se faccende i romani -hanno sem¬ 
pre risposto « battendo la fiac¬ 
ca » e disertando riti, processio¬ 
ni e altra roba del genere, pre¬ 
ferendo ai moccoli e ai pugnali 
neri le osterie, gli stornelli. 1 co¬ 
comeri e il Vino di Marino. 

Sopratutto que.stc ultime duo 
cose, d’un bel colore rosso, tutte 
e due: perchè ai romani piace 11 
rosso: il colore dei tramonti di 
Roma, il colore delle sciarpe dei 
« bulli » e delle « maschiette ». 11 
colore che ricorda le cose alle¬ 
gre le cose ^ive, le cose nuove; 
tutte quelle cose che. sotto sotto, 
I romani hanno sempre sognato 
di vedere e di possedere e che 
non hanno mai potuto avere; è il 
colore delle camicie del garibal¬ 
dini che nel ’49 fecero « fucila¬ 
te per le strade di Roma con 1 
papalini e con i francesi: è 11 co¬ 
lore che fa Innervosire 1 « preti * 
più d’una pasquinata o d’un bo- 
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D'ON'OFRIO E LONGO a capo del loro gruppi sono slaM snlagonistl 
sceanitL Alla line della g&ra ! due aworsaii hanno proseguito nelle 

loro scherzoea polemiro. 


Lon. Angelina protesterà 
cont ro il “ film in scat ola „ 

Aìum Magnani alla festa di nn comitato d'agitazione - Come scesero in piaz¬ 
za gli attori francesi - Diecimila cinematografari impegnati nella hattaglia 


H cinema italiano scenderà 
in piazza. Dopo quattro anni di 
paziente e fiduciosa attesa nel¬ 
le promesse fatte a più riprese 
dagli organi governativi e mai 
mantenute, i registi, gli attori, 
i tecnici e le maestranze del 
nostro cinema hanno gridato il 
loro a bastai ». 

Un Comitato di agitazione 
permanente è stato costituito 
da rappresentanti del lavoro 
artistico e tecnico della cine¬ 
matografia narionale, ed esso 
guiderà Vazione di oltre dieci¬ 
mila lavoratori, scesi in lotte 
per la difesa non solo del pro¬ 
prio pane, ma anche della cul- 
tura e dell’economia nazionali. 

« Nannioa » protesta 

Se il governo rimarrà anco¬ 
ra sordo al disperato appello di 
questi lavoratori, Roma vedrA 
ripetersi lo spettacolo di deri¬ 
sione e compattezza di cui già 
Parigi era sfato spettatrice nel 
febbraio dello scorso anno, du¬ 
rante la clamorosa manifesta¬ 
zione di protesta contro l’iner¬ 
zia del governo, che venne ca¬ 
peggiata da attori di fama mon¬ 
diale. quali Jean Uforots, Ma- 
d oleine Sologne, Simone Signo- 
ret e dai registi Louis Daquin. 


Claude Autant Lara, Georges 
Becker e Jean Gremillon. 

Se il governo ancora una vol¬ 
ta rimarrà indifferente dinanri 
alle giuste richieste dei dieci¬ 
mila lavoratori del cinema ita¬ 
liano, le strade c le piazze di 
Roma vedranno Amia Magna¬ 
ni, la popolare « Nannina », ol¬ 
io testo di un grandioso corteo, 
accanto ai nomi più illustri del 
nostro cinema: accanto a Vit¬ 
torio de Sica, regista del mira¬ 
bile " Ladri di biciclette ••. ac¬ 
canto a Luigi Zampa, autore di 
film conosciuti in tutto il mon¬ 
do, come 1 Vivere in pace ». 
« L’onorevole Angelina », « Anni 
difficili »; accanto a Mario Ca¬ 
merini, a Giuseppe de Santis, a 
Cesare Zavattini e a mille oUn 
nomi cori c conosciuti da mi¬ 
lioni di spettatori. 

Le rivendicazioni del cinema 
italiano sono identiche nella 
sostanza a quelle del cinema 
francese e del cinema inglese: 
lo difesa dalla soffocante pres¬ 
sione del prodotto americano. 
In Inghilterra il governo si è 
mosso con grande speditezza, 
sotto la spinta dei produttori e 
dopo lina significativa battaglia 
parlamentare; in Francia è sta¬ 
to necessario che le categorie 


lauorotnei intcrcBsole condu¬ 
cessero in piazza la loro pro¬ 
testa, prima che il governo si 
decidesse ad imporre precise 
condizioni ai mercanti ameri¬ 
cani. 

il corteo per Parifi 

In quei giorni di febbraio, le 
st'ods di Parigi videro sfilare 
un imponente corteo di diecine 
di migliaia di lavoratori del ci¬ 
nema che avevano scritto su 
grandi cartelli, portati da at¬ 
tori e registi dai nomi famosi, 
le parole d’ordine della loro 
agitazione: « Il cinema france- 
cc deve vivere », « 1 brutti film 
americoni ci tolgono i soldi oc¬ 
correnti per Vacquisto dei ge¬ 
neri di prima necessità ». « Il 
cinema americano è i.n insulto 
al buon gusto e un attentato 
all'Arte ». 

Queste stesse parole d'ordi¬ 
ne pressappoco, i lavoratori del 
cinema italiano hanno fatto 
proprie, sapendo di difendere 
non solo sé stessi, ma il ramo 
senza dubbio più importante 
dell'attività culturale della no- 
rione. 

Le trattative con gli organi 
competenti sono ancora in cor¬ 
so, ben poca fiducia oramai 


«UART.\ .SKT TIM.ANA DEL PHOOB.S MO DI PAKUil 

Kraveenko è un disertore! 

accus a il generale francese Petit 

E' attesa la deposizione del generale Rudenko 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I una grossolana mtnzogna » • vittoria dell'Amata Hosta to oont/fu 

rr- Kraocenko è corna inabeUto. i' do «w< «rror» « dopo la tibtra- 

avvocato vocifera, i russi bianchi fu-j stona crJeae • riofl«nn« Io cittadinan 


vittoria dell'Amata Hosta lo oontnn- 
*s do' tuoi «rroo « dopo la tl6tre> 


narc per decreto rea/e, provvedi- multwano^ f testimoni astett sono in u «orietlca. pencrcU Gororou è 

menti duramente repre>-*lTi. Fra ^ /*£"*??*”'* prefeHsce so- una divmstr^one rfrentr de Ig ma- 


melili UUraUJErUIC % 1. 1 la ' --mnjarmn /a» TWK.fM.of j» 9****»4*0 ^ ** «aa,» »#4«- 

(■.itro ,i d.v. hc«i!à ,11, ,«.n. 

rità ^Ìiidi7iana dì sciogliere le P,ttt.*membr8 d,l Senato aeUa rraaria. n tciuatfra di Km- 

associazioni dei lavoratori, e si francete, tl generale Petit comando etnko di utilirxare questo Tribunale 

cale a di™ ,i 

Mtloponcvano a le norme del co- driSTit a Abbandonando a suo posta in ma patria s una parte del popo o 

dice penale militare, eh impie- ii’ pteno guerra — ha dichiaratoPetit — francese, mi riempie di indignazione. 

gali delle Dubblirhe amministra- Kraocenko ha disertato. Ktaveenko ha Kravanko richiamato in patria ha di- 

ffnn, ematneme/ornffo alcuni «.onoitf del lerfafo c«wn, oepitemo deiVArmata 

*'w’’ . ^ «hfo. t^»nm ad ssm^ la data Rosea-s 

Ma come la Camera aveva re- *** nascita, ma n libro non Vha etr- ' . . , . ^ 

spinto questi provvedimenti e co- Kweenico •” tornente scritto lui- Lo tWle non ha Al MITUIO da filolUlUb 

Stretto il Pelloux a i-manarli «per nrlter^^^oV è fdSw^ Kraocenko: , Provatelo» 

decreto reale ». e la opinione pub- ^ oueVo dei glamallstt gtoJH americani Gsnsrale Govorev: «A popfna SS dei 

blicarfra insorta contro la palese JLlZZf * Kraocenko paria deir'inverno i-ostro libro leggo: ”11 rappresentante 

Duca «era in.orin vtmiru io Cafre*, fi quale Is precoce del Ora ouell’anno dii New York Times rocconia che ha 

Tiolazione del di. Jtto di a**ocia- ro^ Stemperatura fu dolce sino a dicem- letto nel passaporto deL-Bufore espi¬ 
none. la Cassazione dichiaro in- C^e im do^ inoltrato, il chs permise ai nasi- Uno deU’Armata Room". Kraocenko 

eostituzionalL insieme agli altri, Za^^f^^^si^^UJ^d^l&. 

Simili provvedimenti contro 1 la- ^e ^.tato t>*re te unlforrrd miserai dei *oI- inviato al fronte, etnea per questo 

Toratori e contro gli impiegati fabbrteo sovietici, lo ho risto in Russ/a metterei al servizio degli americani 

Statali. Ma i reazionari al governo ^ dei soldati vestiU ed «qtàpeggiaU me- centro il nazismo: coaa che epU sfesso 

oh* «i ralvrann dell'anonirrio dei ** l’anv trard **** fronctst Dicendo il contrario ha eonferm^o. A .New lork Krav~ , 

che SI valevano dell appoggio (lei Kraveenko proverebbe solo di non e»- cenfco #f limitò ad accusare la polf- 

circoli piu Ticini al monarca ten- eere mai stato ni al fronte né in una tica estera del URSS di doppiezza « 

tarono ancora una volta (2 apri- ^ t caserma. Krapcenko descric# gU op- di malafede. Z questo quaniTo 11 sc¬ 
ia lOOftl di farli na««sre di «Or Parecchi dsU’arfozfonc sovietica co- condo fronte non era stato crea», 

le 1900) di farli passare di sor La cfcfls mantiene ^rottami", 'inefficaci e ior tutti t saerf^td pesawino sulle ipoHe 

presa come approvati. Ne «egiil gursta cgermaztaneT» tufflcienU'f. Gli aviatori francesi delia deWArmata Rossa e i rrazior.ati ame~ 

una ripresa della lotta in Parla- ■■ J: iquadrtplla Normcndts-Nfemen grazie rlcani j^ioavano la poca separata 

Mantn In «ninalimanIn della Cm •' ■■•R® ■" IMmsO g que^i cppflTfCChf sovietici hanno COn ttltl^ ». 

memo, lo «Cioglimenio della La „ an«mtenfo « in cor potuto riporre delie splendide vitto. Domani dsporrò tt gmrale R^en- 

mera e, con le nuove elezioni, la doetm^o a m yf, ggau non sono state colta tn Pran. ho. chs fu capo dela Commissione 


sufficienti ". CM aviatori francesf detta dea Armata Rossa i 
squadriglia Normandis~Niemsn grazie rfeani predioavana 
a quegli apparecchi sovietici hanno con KW^». 


pace separata 


I potuto riportare delle splendide vitto. 


mera e, con le nuove eiezioni, la «J 'rie quali non sono state colta in Fran.\ho. chs fu capo dela commissione 

caduta di Pelloux. dorerà ? ripresenteremo ^ apparecchi fmneeri: sino a c*n- sorfeli^ p^ ffM acquai Inceri» 

U ci.,,. l.,or.tnci .1.1..» "nSSÌ»».: .»» . « -n. ... 

in.orno .11. qn.Ii .. ... ..cenilo ‘"^^5.”'.%«, «««.«..». «.»■ T 

il consenso della oaggioranza sta domanda* (Soipre s a • eo in p wM tl). 9*r dire la verità e adempiere a i 

dalla narinne arerann ri«no«tn Nordmann; e Questo documento è dopare di artUcMa csno i poppa d e 
della nazione, avevano nsptMto emanante dot mi- «'Untene Sovietica cesi coigormenfe 


Domani deporrd tt generale Ruden¬ 
ko, che fu capo del'a Commissione 


to apparecchi Messenchmidt abbottu. 
ti in un giorno». 


e quindi ebbe oTc sue dipendenze 
Kraveenko. La deposizione del gene. 


esano vamsto — evneiude Petti — rate é atteea con «wrijw tnleresee éM 

per dire te oertfd # adempiere a un *, ffl, yS*ei*ji^ 

decere di amietzta cerso f popoH del- da porte di Kraveenko e «et suol 


difensori. 

intanto, dopo quattro retUmane dal- ! 


A Roma le feste popolari, 
d’estate e d'invemo. hanno al 
centro il rosso: « Taja ch’è ros¬ 
so! » urlano 1 cocomerarl sulle 
piazze di Trastevere, in agosto. 
Ed è un grido di guerra ciie è 
anche un grido di gioia, uno 
scacciapensieri, allegro e spa¬ 
valdo, .che caccia via ogni lugu¬ 
bre fantasìa. Era 11 grido (Àe im¬ 
perversò per tutta la giornata del 
26 settembre quando i comunisti 
romani invitarono a Roma i loro 
amici e compagni di fuori alla 
festa de « l’Unità » per far loro 
vedere che se « Roma nun se 
smove ■« quando ci .sono In giro 


deiragitazione riodacale. Slitto '• 

T'remofM di qneataltiaa Uiatea-lt«.„ or« tutto ciò msm è altro dko* Me pg i ara dono trema ManeM; La 
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i nostri e cinematografari » ri¬ 
pongono più nelle e graziole » 
parole dell’ineffabile on. Àn- 
dreottv - sempre pronto, al mo- 
manto opportuno, ad • assicu¬ 
rare che... », a « ritenere la ne¬ 
cessità... », od « essere convinto 
dell’opportunità... », etc. etc. 

Di fatto, è ormai pacifico in- • 
vzee che il governo, mentre da 
una parte sostiene gli interessi 
degli speculatori nostrani, dal- 
l’altra non osa, neppure in que¬ 
sto campo, ormorsi ai monopo- 
Hvti americani, la cui invaden¬ 
za e arrivata a limiti intollera¬ 
bili. 

E’ bene perciò che il pubbli¬ 
co conosca t morivi di questa 
agitazione. 

400 film imerkaiii 

Ogni anno entrano tn [tatui 
olire 400 film americani. Ad 
ogni film americano importato 
corrisponde l’uscita di una 
grande quanfifò di denaro ita- 
liono. Ma. come se ciò non ba¬ 
stasse, il numero strabocchevo¬ 
le e in continuo aumento dei 
film « mode in U.S.A. », supe¬ 
riori da .«oli di tre o quattro 
volte al fabbisogno complessi¬ 
vo delle vostre sale cinemato¬ 
grafiche, non permette la pro¬ 
grammazione dei film italiani. 

Siamo arrivati ai punto che, 
nel 1947, su oltre 28 miliardi di 
lire spese dagli italiani per an¬ 
dare al cinema, più dell’80*/» 
sono andati a benc^cio dei ma¬ 
stodontici e stupidi e colossi » 
delle carie Metro Goldwyn. 

Solo minutissime briciole di 
questi miliardi sono andati al 
film italiano, che per dignità 
artistica non può nemmeno es¬ 
sere paragonato con la corrente 
produzione hollywoodiana e il 
cui valore è stato riconosciuto 
in tutto il mondo e nella stessa 
America, dove da qualche anno 
esso ottiene successi strepitosi. 

Una legge era stata fatta, che 
assicurava ai nostri film ottan- 
• fa giorni di programmazione 
obbligatoria all’anno. Nessun 
cinema l’ha rispettata e il go¬ 
verno, ■ lungi dall' intervenire, 
capace solo di fornire « le più 
' ampie assicurazioni », ha taci- 
' tornente accettato e eonvalido- 
to il fatto compiuto, legando le 
mani a quei f^efetti che vole¬ 
vano colpire, con le pur tenere 
sanzioni previste della legge, 
gli esercenti inadempienti. 

La bef a del doppiafgìo 

A questo ra aggiunta la bef¬ 
fa suprema della tassa sul dop¬ 
piaggio dei film ffronieri, il cui 
progetto di legge dorme da nari 
mesi sui tovoli minteferiolL 
Cosi in questi ultimi tempi, uno 
dietro Valtro scoio itoti impor¬ 
tati e doppiati qualcosa come 
800 film di Hollywood. 

I registi, gli attori, I tecnici 
« le maestranze del nostro ci¬ 
nema non chiedono, dunque, la 
luna. Chiedono solo di poter 
seguitare a lavorare, di poter 
essere rienri del proprio pone; 
di avere quella tranquiUitA ne¬ 
cessaria perché il film possa 
essere una espressione artistica. 
Chiedono ciò che hanno già ot¬ 
tenuto i lavoratori del cinema 
di Francia e di Inghilterra: la 
fine deìVinvasìone del menoma 
in «ootela*. _ 



NEL GRUPPO DEGLI AR’nSTI. 
lo scultore Leoncillo (quello che 
fuma) e il pittore Purificato, oono 
•tati fra 1 ■ più attivi. Pu¬ 
rificato a no certo punto, ecci¬ 
tato dal snccetso, in aegiio di 
gioia attaccò ima copia de ’TV- 
nità a nn palloncino librandolo 
in dìrezÌDue di 8. Pietro. 

tiranni bianco-gialli o neri, Roma 
sì trasforma in una catapulta 
quando si tratta di bandie¬ 
re rosse 

In casi come questi i « conosci¬ 
tori • di Roma rimangono male. 
L’allegria dei romani U spaven¬ 
ta: « Possibile che i romani cre¬ 
dano in qualche cosa? • — sus¬ 
surrano gli abitatori del Caffè 
Greco e di piazza di Spagna che 
di Roma conoscono ormai solo le 
pietre e 1 colori e non si ricorda¬ 
no die 1 romani, quando si trat¬ 
ta di « roba nostra » non vedo¬ 
no nessuno e fanno (luello che 
vogliono. Quando si tratta di 
« robe nostra », altro che « indif¬ 
ferenza *, altro che « flemma ». 
altro che ' «onnolenza •>! Andate¬ 


lo a domandare a quelle migliala 
di comunisti che domenica scor¬ 
sa, In tutta Roma, da Primaval¬ 
le a S. Lorenzo, da piazza Co¬ 
lonna a Tiburtino HI hanno gi¬ 
rato per tutta la mattina sotto 1 
« goccioloni » facendo gli « stril¬ 
loni * de « l’Unità ». 

Dalle set di mattina 

Si sono messi in moto alle sei 
e mezzo di mattina. Si sono al¬ 
zati presto In tutta Roma, stu¬ 
denti, manovali, ragazzini di 
bottega, avvocati, maestri, ope¬ 
rai, artigiani. < Svejateme olle 
sei » avevano detto a case la sera 
prima. E alle sette già stavano 
per strada. Cielo grigio, di quelli 
di piombo. Strade semideserte. 
Tram a zero. E a piedi, quasi 
come cantando, a poco a poco 
hanno svegliato Roma un’ora 
prima del solito. Andavano per 
le case, questi studenti, questi 
avvocati e suonavano i campa¬ 
nelli di amici, di conoscenti; poL 
preso coraggio dai primi succes¬ 
si. abbordarono gli estranei. 
Sempre meglio. Qualcuno rima¬ 
neva sorpreso. Qualcuno scetti¬ 
co. Qualcuno sorrideva con aria 
d’intesa. Ma quasi tutti compra¬ 
vano. Poi cominciò a piovere e 
le eppLe Bul braccio diventavano 
gialle d’acqua. Ma gli strilloni 
romani continuarono a battere le 
strade. 

Con un bracciale bianco 
sulla manica del cappotto, ra¬ 
sentavano i palazzi begnali, si 
infilavano nei portoni, salivano 
sui filobus, entravano nei nego¬ 
zi, nei bar, nelle trattone. 

• Comprate l’Unità » grida\-a- 
no. E un po’ per x'olta l’occhio 
s’abituava nel guardare la gente 
che camminava per strada e ci 
si accorgeva che su cinque tipi 
che avevano un giornale in ta¬ 
sca o in mano tre avevano com¬ 
prato « l’Unità ». 

A Testaccio, in Via Pazzaglia, 
un uomo alto, vestito di grigio, 
con il bavero del cappotto tirato 
su, camminava spedito, andie lui 
con un pacco di giornali in ma- 


dopo; perchè nosauno. Il por Ik 
guarda in viso lo strillona. £ so¬ 
lo dopo, domenica oooirBa. molti 
romani ai sono accorti d'aver 
acquistato « l'Unità » dalla maM 
di Longo o di D'Onofrio o (fi 
Natoli o del direttore del gior» 
naie stesso. 

A 6. Loranao intanto, D'Ono- 
frio girava con un peooo di gior¬ 
nali in mano, sotto un ombrello^ 
con un gaiplano roeso all'oo 
chiello. Em ài centro d’ini grup¬ 
po animato, di gente dbe riem¬ 
piva le strade di grida a di ^ 
dilamj. 

Arrivarono su un mercatino a 
da Botto gli ombrelloni verdi 
gocciolanti le donne sollevarono 
la testa o lo riconobbero subito. 

« Edod, docce ’na copia » gri¬ 
davano; poi pesavano sulla bi¬ 
lancia le patate e 1 pomodori. 

« Compratevela pure voi, torà 
sposa » dicevano poi rivolgendosi 
olla cliente. D’Onofrlo era alle¬ 
gro: x’endex'a come uno .strillone 
vero, di quelli che do\ninqu« 
passano la gente si rivolta Poi 
mandò trenta copie omaggio di 
parroco locale e al carabinieri. 

Natoli e U commendatore 

Aldo Natoli Invece s’era scelto 
un posto difficile per il baltcsuno 
del fuoco come strillone: Piazza 
Fiume e adiacenze, in mezzo al 
Uam, agli autobus, alle macchine 
americana e alla gente \ ertila 
benLs.simo con impermeabili aa 
quarantacinquernila • scarpa 
a brown ». Lavorava silenzioso, 
cercando di persuadere l’avvento¬ 
re. » Io leggo solo il Tempo » gli 
rispose un tipo austero, m Male, 
commendatore; è bene sentire 
anche l’altra campana ». E quello 
comprò. 

Poi si avvicinò un oacerdota, 
che filava diritto senza guardare 
nessuno, « Prego, reverendo, fi 
giornale del popolo? ». Quello lo 
sbirciò: « Grazie, già fatto » e fece 
occhieggiare di tra la tonaca nera 
la testata de l’Unità. 

In lobbia nera e In cappotto 
grigio a doppio petto l'informa¬ 
tore di esteri de l’Unità, IVance- 


no, seguito da quattro o cinque sco Longo, batteva 11 selciato di 


altri uomini anche loro con il 
bracciale. Era Luigi Longo, il 
vice segretario del Partito comu¬ 
nista italiano che s’era messo 
anche lui a strillare il giornale. 
Lavorava con metodo, con pre¬ 
cisione. Entrando in tutti i por¬ 
toni. feimaiìdcisi nei cortili ba- 
gnaÙ. Allora lanciava il grido, 
con voce professionistica: « L'U- 
nìtdl E’ uscita V Unità! ». Una 
donna gli calò un barattolo di 
latta dal terzo piano, con dentro 
quindici lire: Longo piegò accu¬ 
ratamente una copia del giornale, 
la mise nel barattolo poi fece 
segno di tirare su. Al mattino 
era stato svegliato da due stril¬ 
loni Inviatigli da D’Onofrio che 
gli avevano detto: « Forza! S. Lo¬ 
renzo già lavora! ». Punto sul 
vivo anche Longo si impegnò. 

E dopo un'ora aveva già ven¬ 
duto cinquantadue copie a tutta 
l'ente che lo rJconcv«ceva solo 



IL NOtTBO DIUTTOAE moatre veada Toltlaaa eopla del rae vola- 
BiiBeaa poaee • m eopeotaalime ddla Stofer. larrse ha «battuto» 

eem pmsdoelan meeeam la ••■a di OsattoesUa, 


Piazza di Spagna e di Via Con¬ 
dotti, penetrando sin da Babing- 
ton e nel Caffè Greco. 

Altri due artisti arrivarono alla 
fine della giornata bagnati ma 
strilloni. E furono Vangelh a 
Leoncillo. 

Bagnatissimo fu anche Spezza¬ 
no. senatore e calabrese, che con 
un enorme cappello Far-Vest in 
testa, appella^'a tutti f passanti 
con voce tonante, sofisticando con 
I renitenti. 

Si spar.sero per Roma anche al¬ 
tri « onorevoli ». Fra questi An¬ 
tonio Giolitti. detto c U sllenzìo- 
Go » fu sorpreso In una piazzi 
a urlare un titolo della cronaca 
di Roma. 

Amerigo Terenzi. uno dei comu¬ 
nisti più miopi d’Italia, fermò tm 
sacerdote scambiandolo per una 
vecchia e gli disse « Signora legga 
Tarticolo di Doninl sul Concisi 
ro*. Ma eli andò bene lo stOMO. 

Un redattore nei gam ' 

A Barra. Il redattore cape, in¬ 
vece andò male In un’ora, fotte 
la pioggia, riusci a x’cndere solo 
due copie 

A Via dell’Impero, a un certo 
punto Domenico Purificato cotn- 
orò un palloncino volante: ci at¬ 
taccò una copia del suo giornale 
e mollò: il palloncino rosso "olO 
via. nel grigio c.elo. ver.^o Fan 
Pietro 

A Centocelle. tra le centinaia 
di piccole casette a un piano, per 
i sentieri in.terra battuta, fango¬ 
sa e fredda, il direttore de l’Uni- 
tà, Pietro Ingrao, s’era reso irrs- 
peribile. Di porta In porta s’af¬ 
facciava. cortesemente: « Signora 
c’é ITTnftà » Poi conlinuax'a. si¬ 
stematico. la sua battuta. Arrivò 
sulla Piazza dei Mirti, «otto la 
pioggia, e dette un’occhiata al 
banchetto dell'edicola dei gior¬ 
nali. L’Unità era . finita da un 
pezzo. 

Cosi è stato dapnertutto, a Ro¬ 
ma, domenica mattina. Una mat¬ 
tinata in cui Roma .«ombrava, fra 
la pioggia e il freddo, destinata 
a dormire e a svegliarsi tardi. Ci 
hanno pensato ! romani strilloni 
v’olontari de rUnifd id animare 
le'strade e a dare ancora una 
volta la prova che, qui a Roma, 
« c’è poco de rugà, sento o mia 
.Temo? » 

. MAURIZIO fBUUAA 
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